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CENTRALE DI ALLARME PLUS-500F
MANUALE INSTALLATIVO

Valido per le Centrali:
PLUS-500F/1 a 1 loop logico (2 loops elettrici)



PLUS-500F/4 a 1 loop logico, espandibile fino a 4 loops logici (8 loops elettrici)


Vers. 3.07 - NOVEMBRE 2000

NOTA
Questo manuale vale per le Centrali:

· PLUS-500F/1
con 1 Loop logico (= 2 Loops elettrici), non espandibile;

· PLUS-500F/4
con 1 Loop logico, espandibile, con l'aggiunta di Schede PLX, fino a 4 Loops logici (= 8 Loops elettrici).

Nel manuale, sarà genericamente scritto PLUS-500F quando il testo vale per entrambi i tipi di Centrali sopra riportate. Sarà scritto specificatamente PLUS-500F/1 o PLUS-500F/4 quando il testo vale solo per il tipo di Centrale espressamente indicato.
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1. STRUTTURA GENERALE DELLA CENTRALE PLUS-500F
Indipendentemente dalla meccanica di contenimento, la Centrale PLUS-500F é composta dalle seguenti parti:

( Scheda di Base
ES-238 contenente:

· Microprocessore, memorie e circuiti di controllo.

· Interfaccia con l'Utente, composta da tastiera 20 tasti, display 4x40 caratteri, 16 LEDs.

· Relè generali di Preallarme, Allarme, Sirena e Guasto.

· Linee seriali di comunicazione con altri dispositivi.

· Ingressi di controllo e comando remoti.

· Interfaccia R-BUS per la gestione delle Schede Opzionali.

· Meccanica di supporto con frontale che incorpora la tastiera a membrana.

( Scheda Driver Loops ES-242, montata ad innesto sulla Scheda di Base; contiene la circuiteria necessaria a pilotare 2 Loops elettrici da max 64 Devices ciascuno; i 2 Loops elettrici, montati sulla stessa Scheda Driver Loops, sono considerati dalla Centrale PLUS-500F come un unico Loop logico.

( Schede opzionali a 8 Relè ES-232, fino ad un massimo di 8 (totale = 64 Relè), installate a max 2 m. dalla Scheda di Base, alla quale sono collegate, in parallelo fra loro, tramite flat-cable da 26 poli (R-BUS).

( Schede opzionali PLX-5F (Driver Loops aggiuntivi) ES-251 + ES-242, solo con Centrale PLUS-5F/4, ognuna composta dalla Scheda di comando ES-251 e dalla Scheda Driver Loops ES-242 montata ad innesto; possono essere installate fino ad un massimo di 3 Schede PLX-5F, consentendo di espandere fino a 8 la quantità di Loops elettrici (= 4 Loops logici) gestiti dalla Centrale PLUS-500F/4; le Schede PLX-5F sono installate a max 2 m. dalla Scheda di Base, alla quale sono collegate, in parallelo fra loro, tramite flat-cable da 26 poli (R-BUS).

NOTA:
Il collegamento R-BUS, con flat-cable da 26 poli, non deve superare la lunghezza di 2 m., e deve essere interamente contenuto nello stesso armadio metallico che contiene la Scheda di Base PLUS.

La Centrale PLUS-500F é alimentata da un'unica sorgente a 12 Vcc nominali (da 10,5 a 14 Vcc effettivi); in normali condizioni operative, la corrente richiesta non supera i 500 mA (Scheda di Base + 2 Loops).

Il telaio di supporto della Scheda di Base PLUS deve essere metallico e collegato a terra.


Figura A: Struttura della Centrale PLUS-500F.

2. LA  SCHEDA DI BASE PLUS (ES-238)

Sulla Scheda di Base sono disponibili i seguenti punti di attestazione e collegamento:

1. Morsettiera M1
: ingressi di Tacitazione e Reset remoti.

2. Morsettiera M2
: linea seriale n. 1 in RS-485.

3. Morsettiera M3
: linea seriale n. 1 in RS-232-C e linea seriale n. 2 (solo RS-232-C).

4. Morsettiera M4
: contatti dei Relè Generali e alimentazione della Sirena.

5. Morsettiera M5
: comando Quadro Sinottico.

6. Morsettiera M6
: ingressi aux.

7. Morsettiera M7
: alimentazione della Scheda di Base e segnali di controllo alimentazione.

8. Connettore CN1
: tastiera.

9. Connettore CN2
: R-BUS per collegamento a schede opzionali.

10. Connettore SP1
: chiave di abilitazione della tastiera.

11. Connettore CX1
: scheda ES-242 Driver Loops.

Sono inoltre montati i seguenti fusibili:

1. F1
: 1A sirena.

2. F2
: 3,15A alimentazione scheda.

Le predisposizioni sono possibili tramite i seguenti ponticelli:

1. J1
: abilitazione Watch-Dog (da lasciare sempre in posizione ON).

2. J2
: abilitazione configurazione della centrale PLUS-500F (da mettere su AB per abilitare).

3. J3
: Tipo sirena: MEC = elettromeccanica - EL = elettronica.

4. J5
: Caratteristiche linea seriale n. 1: A = RS-232 - B = RS-485.

5. J6
: Terminazione linea RS-485 (seriale n. 1): A = aperta (non terminata) - C = chiusa (terminata).

6. J4, J7 : ponticelli predisposti in fabbrica, non modificabili.

Altri comandi e regolazioni sono:

1. VR1

:Potenziometro per la regolazione del contrasto del display.

2. SW1
:Pulsante di reset del microprocessore (con SW1).


Figura B: Attestazioni, comandi e controlli sulla Scheda di Base PLUS.

INGRESSI DI TACITAZIONE E RESET REMOTI

I comandi di Tacitazione e Reset possono essere forniti esternamente, con contatti impulsivi n.a. collegati alla morsettiera M1. Più contatti possono essere collegati in parallelo sulla stessa linea.

Lunghezza max dei cavi attestati a M1:
1.000 m. (per lunghezze oltre 30 m., usare cavetti schermati, con lo schermo collegato a terra dal solo lato della centrale).

Sezione minima dei conduttori : 0,25 mmq. (fino a 1.000 m.).

Il comando è riconosciuto dalla centrale PLUS-500F quando permane per almeno 900 msec.; gli ingressi di Tacitazione e Reset remoti possono essere singolarmente abilitati e disabilitati a mezzo della tastiera (Menù PROGRAMMAZIONE, Funzione COMANDI ESTERNI).




Figura C: Ingressi di Tacitazione e Reset remoti

RELÈ GENERALI (Preallarme, Allarme, Guasto)

La centrale PLUS-500F dispone di 3 relè generali, i cui contatti sono disponibili, sulla morsettiera M4, liberi da tensioni (= contatti puliti):

1. Preallarme : portata max 3A/125V, disponibile come scambio.

2. Allarme : portata max 3A/125V, disponibile come scambio.

3. Guasto: portata max 1A/30V, disponibile contatto n.c. (con apparecchio alimentato).


Figura D: Relè generali (Preallarme, Allarme e Guasto)

COMANDO SIRENA

La centrale PLUS-500F comanda una o più sirene funzionanti a 12Vcc, con assorbimento max complessivo di 1A, limitato dal fusibile F1. L’attestazione è su 2 morsetti (+ e -) della morsettiera M4.

Tramite il ponticello J3 è possibile programmare l’uscita per:

· Ponticello J3 in posizione MEC : sirena elettromeccanica (o elettromeccanica + elettronica);

· Ponticello J3 in posizione EL : sirena elettronica (o più sirene solo elettroniche).

La linea verso la sirena e la presenza della sirena sono controllate dalla centrale PLUS-500F, che segnala:

· Taglio della linea;

· Cortocircuito della linea (solo con J3 in posizione EL = sirena elettronica).


                            W3:
A: SIRENA MECCANICA
Figura E: Collegamento della sirena

2.1. INTERFACCE SERIALI DI COMUNICAZIONE

La centrale PLUS-500F é dotata di due interfacce per linee seriali di comunicazione:

· Linea n. 1 : selezionabile fra standard RS-232-C (point-to-point) e standard RS-485 (multi-point).

· Linea n. 2 : solo standard RS-232-C (point-to-point).

Lunghezza max delle linee:

· RS-232-C
: max 25 m.

· RS-485
: max 1.000 m. complessivi

Sezione e tipo di conduttori:

· RS-232-C
: cavo schermato con conduttori da 0,25 mmq. minimo.

· RS-485
: cavo schermato e twistato. Lungh./sezione: 200m/0,25mmq - 500m/0,5mmq - 1000m/1mmq

Per i dettagli di predisposizione e di collegamento delle linee seriali, in funzione del loro utilizzo, ved. Sez. 8 da pag. 25.


Figura F: Collegamento delle interfacce seriali di comunicazione

ALIMENTAZIONE DELLA SCHEDA DI BASE

Normalmente, la centrale PLUS-500F è fornita già cablata, per cui non è necessario eseguire i collegamenti indicati nel seguito. Tali collegamenti devono essere eseguiti qualora la centrale PLUS-500F venga alimentata da un alimentatore esterno o comunque installato dal Cliente.

Se l’alimentatore utilizzato non dispone delle segnalazioni di Mancanza Rete e/o Guasto Alimentazione, i relativi ingressi su M7 della Scheda di Base devono essere connessi al negativo di alimentazione.

L’alimentazione è protetta dal fusibile F2 da 3,15A. In condizioni normali, la Scheda di Base ha un assorbimento inferiore a 500 mA.


Figura G: Alimentazione della Scheda di Base

ALTRE CONNESSIONI E PREDISPOSIZIONI SULLA SCHEDA DI BASE

Oltre alle attestazioni ed alle predisposizioni viste ai capitoli precedenti, la Scheda di Base della Centrale PLUS-500F dispone di altre attestazioni e predisposizioni:

2.1.1. Attestazione del Quadro Sinottico

Il Quadro Sinottico è attestato alla morsettiera M5; per ulteriori dettagli, ved. Sez. 7 a pag. 22.

2.1.2. Attestazione del Bus di comando delle schede opzionali (R-BUS)

Il Bus di comando delle schede opzionali R-BUS (con flat-cable da 26 poli) è attestato al connettore CN2; le schede devono essere alimentate dalle morsettiere previste su di esse, in quanto il Bus non porta l’alimentazione (per ulteriori dettagli, ved. le Sezioni sulle singole schede opzionali).

2.1.3. Attestazione agli Ingressi Ausiliari

Gli ingressi ausiliari sono attestati alla morsettiera M6; il firmware standard fornito con le Centrali PLUS-500F gestisce questi ingressi solo come condizionamento per le Equazioni (chiuso al negativo = attivo).

2.1.4. Abilitazione alla programmazione (ponticello J2)

L’accesso alla configurazione della centrale PLUS-500F, oltre che da tastiera con codice di accesso, necessita dello spostamento fisico del ponticello J2 in posizione AB. Alla fine delle operazioni di configurazione, il ponticello J2 deve essere riportato in posizione NO. Lo stato del ponticello è visualizzato anche sul Menù operativo del display.

2.1.5. Abilitazione Watch-Dog (ponticello J1)

Il ponticello W1 deve sempre rimanere su ON (OFF solo per la messa a punto in fabbrica).

2.1.6. Regolazione contrasto del display (potenziometro VR1)

Il potenziometro VR1 regola il contrasto del display, per una migliore visione in funzione della luminosità ambientale.

2.1.7. Reset del microprocessore (pulsante SW1)

La pressione sul pulsante SW1 resetta il microprocessore e reinizializza la centrale, senza perdere la configurazione.


Figura H: Altre attestazioni e predisposizioni sulla Scheda di Base

3. SCHEDA DRIVER LOOPS (ES-242)

La Scheda Driver Loops ES-242 comanda fisicamente le linee dei sensori (Loops); é montata a innesto, fissata con viti e distanziali metallici, su:

· Scheda di Base ES-238: collegata al connettore CX1 (ved. cap. 2 a pag. 6).

· Scheda PLX-5F per Loops aggiuntivi ES-251: collegata al connettore CN1 (ved. cap. 6 a pag. 20).

La Scheda Driver Loops é alimentata direttamente dal connettore a innesto; l'attestazione dei Loops avviene sulla morsettiera M1.


Figura I: Attestazioni alla Scheda ES-243 Driver Loops

I Devices possono essere collegati al Loop in qualsiasi ordine di indirizzo (ved. cap. 3.2 a pag. 14).

I cavi del loop devono essere a 2 coppie twistate e adatti alla trasmissione dati sul linee RS-485. Utilizzare sempre cavi schermati, con lo schermo collegato a terra sul morsetto SH della morsettiera M1.

Sezioni consigliate per i conduttori del Loop:

· fino a 200 m.: 2x2x0,5 mmq.

· fino a 500 m.: 2x2x0,75 mmq.

· fino a 1000 m.: 2x2x1,5 mmq.

Per Loops corti (fino a 100 m.), con non più di 50 Devices collegati, é possibile utilizzare il cavetto telefonico schermato 2x2x0,25 mmq.

La struttura impiantistica deve essere lineare; non é ammessa la struttura ad albero (lunghezza max di eventuali rami: 2 m.).

I Devices devono essere alimentati; l'alimentazione dei Devices può essere sia locale (vicino ad essi) che centralizzata. Tutti i Devices prodotti per il Sistema PLUS-500F sono dotati di doppia alimentazione (Loop e Campo), con separazione ottica escludibile mediante ponticelli.

Per maggiori dettagli sul collegamento e la predisposizione dei Devices riferirsi ai fogli illustrativi forniti assieme ai Devices stessi, o, per i Devices descritti, anche alla Sez. 9 "moduli di ingresso/uscita" a partire da pag. 28 di questo Manuale.

TERMINAZIONE DEL LOOP

Ogni Loop deve essere correttamente terminato; la terminazione é già incorporata sia nella Scheda Driver della Centrale PLUS-500F che nei Devices in campo. L'inserimento della terminazione avviene tramite ponticelli:

· Scheda Driver Loops: ponticelli J1 (TX=LC) e J2 (RX=LD) per Loop n.1; ponticelli J3 (TX=LC) e J4 (RX=LD) per Loop n.2.

· Devices in campo: ponticelli J1 (LC) e J2 (LD).

La terminazione deve essere inserita sempre e solo nei due dispositivi alle estremità della linea, siano essi la Centrale PLUS-500 o Devices in campo.


Figura J: Posizione dei ponticelli di Terminazione Loop

3.1. INDIRIZZAMENTO E PREDISPOSIZIONE DEI  DEVICES
Su ogni Loop logico, ogni Device deve avere un proprio indirizzo. Per le modalità di impostazione dell'indirizzo, riferirsi alla documentazione fornita dal assieme Device o ved. cap. 9.1 a pag. 28.

I Devices possono essere collegati al Loop in qualsiasi ordine di indirizzo, ed é possibile assegnare indirizzi anche in modo non sequenziale (es.: é possibile lasciare inutilizzati alcuni indirizzi, fra gruppi di indirizzi effettivamente utilizzati).

I due Loops elettrici gestiti dalla stessa Scheda Driver Loops ES-242 sono visti dal programma come un unico Loop logico. Pertanto, i Devices possono avere qualsiasi indirizzo, indipendentemente che siano attestati al Loop elettrico n. 1 o n. 2; l'importante é che non vi sia più di un Device con lo stesso indirizzo in ogni Loop logico (= coppia di Loops elettrici).

Per maggiori dettagli sul collegamento e la predisposizione dei Devices riferirsi ai fogli illustrativi forniti assieme ai Devices stessi, o, per i Devices descritti, anche alla Sez. 9 "moduli di ingresso/uscita" a partire da pag. 28 di questo Manuale.

UTILIZZI PARTICOLARI DEGLI INGRESSI

Oltre che per generare segnalazioni di Allarme, gli ingressi dei Moduli di Ingresso/Uscita possono essere utilizzati per comandare:

· Tacitazione degli Allarmi e Attivazione dell'Allarme Manuale (come tasto TAC.SIR. sulla Centrale PLUS-500F).

· Reset degli Allarmi (come tasto RESET sulla Centrale PLUS-500F).

· Commutazione dello Stato di Aree, da ON a OFF e viceversa.

Per ottenere tali funzioni, si utilizzano gli ingressi dei Moduli di Ingresso/Uscita, opportunamente configurati, collegati a contatti normalmente a riposo; l'attivazione di tali contatti provoca l'operazione per cui l'ingresso é stato configurato.

I contatti devono avere un funzionamento impulsivo; la durata minima necessaria dell'impulso é quella configurata per l'ingresso corrispondente.

Per ulteriori dettagli e per le modalità di configurazione degli ingressi, riferirsi al Manuale d'Uso e Programmazione della Centrale PLUS-500F.

4. INSTALLAZIONE DELLE SCHEDE OPZIONALI

Le Schede Opzionali disponibili sono:

1. ES-232 Scheda 8 relè programmabili;

2. ES-251 + ES-242 Scheda PLX-5F Driver Loops aggiuntivi (solo con Centrale PLUS-500F/4)

Le Schede Opzionali devono essere fissate, per mezzo di distanziali e viti metallici, ad un supporto metallico collegato a terra, nello stesso armadio che contiene la Scheda di Base PLUS.

Le Schede Opzionali sono collegate alla Scheda di Base PLUS tramite un Bus parallelo costituito da un flat-cable da 26 conduttori, attestato al connettore CN4 (R-BUS). Su ogni Scheda sono disponibili 2 connettori, parallelati fra loro, per l’attestazione del Bus ed il rimando alla Scheda successiva. Le Schede possono essere collegate sul Bus in qualsiasi ordine.

Il Bus non porta l’alimentazione alle schede opzionali, che sono da alimentare singolarmente. Su ogni scheda sono disponibili 4 morsetti (2 per il polo positivo, e 2 per il negativo) al fine di facilitare il rimando dell’alimentazione alla scheda successiva.

Le schede opzionali devono essere alimentate insieme alla Centrale PLUS-500F, e solo quando sono collegate ad essa. Le Schede Opzionali alimentate, non collegate ad una Centrale PLUS-500F alimentata e funzionante, possono generare azionamenti indesiderati sulle stesse (es.: eccitazione di relè).

La lunghezza complessiva del R-BUS non deve superare 2 metri. Tutto il R-BUS deve essere contenuto nello stesso armadio metallico contenente la Centrale PLUS-500F, che deve essere collegato a terra.


Figura K: R-BUS per schede opzionali

Ogni scheda è identificata da un indirizzo, composto su un dip-switch a 4 poli presente sulla scheda stessa (ved. capitolo seguente e istruzioni per i singoli tipi di schede). 

INDIRIZZAMENTO DELLE SCHEDE OPZIONALI

Per essere correttamente gestite dalla Centrale PLUS-500F, le Schede Opzionali devono essere indirizzate in modo univoco. L'indirizzo deve essere composto sul Dip-Switch a 4 poli presente su ogni Scheda Opzionale. Nelle sezioni relative alle singole Schede Opzionali é data l'indicazione degli indirizzi validi per il tipo di Scheda considerato.

Gli indirizzi possibili nel Sistema PLUS-500F, e le relative configurazioni sul dip-switch, sono indicati nella figura seguente:


Figura L: Impostazione degli indirizzi sul Dip-Switch

5. SCHEDA 8 RELÈ PROGRAMMABILI (ES-232)

La portata max di ogni contatto è 3A/250V. Tuttavia, per questioni di sicurezza (i ponticelli di selezione del contatto sono scoperti), non deve essere applicata una tensione superiore a 48V.

Per ogni relè è disponibile il contatto n.a. o il contatto n.c., selezionabili tramite ponticelli.


Figura M: Collegamenti alla Scheda 8 Relè

ATTENZIONE: se la Scheda 8 Relè é alimentata, senza essere collegata ad una Centrale PLUS-500F alimentata e funzionante, tutti i relè si eccitano dopo circa 3 sec. dall'alimentazione.

INDIRIZZAMENTO  DELLA SCHEDA 8 RELÈ

La Centrale PLUS-500F accetta fino a 8 Schede 8 Relè, per un totale di 64 relè. Ogni scheda è identificata da un proprio indirizzo, composto sul dip-switch SW1.

Gli indirizzi delle schede sono i seguenti:

Scheda n. 1 = relè da   1 a   8 = indirizzo 0

Scheda n. 2 = relè da   9 a 16 = indirizzo 1

Scheda n. 3 = relè da 17 a 24 = indirizzo 2

Scheda n. 4 = relè da 18 a 32 = indirizzo 3

Scheda n. 5 = relè da 33 a 40 = indirizzo 4

Scheda n. 6 = relè da 41 a 48 = indirizzo 5

Scheda n. 7 = relè da 49 a 56 = indirizzo 6

Scheda n. 8 = relè da 57 a 64 = indirizzo 7

Gli indirizzi da 8 a 15 non sono accettati per le Schede 8 Relè, e, se impostati, provocano malfunzionamenti sia nella Scheda 8 Relè che in altre eventuali Schede Opzionali installate.
5.1. PROGRAMMAZIONE DEI CONTATTI DISPONIBILI

Tramite i ponticelli da J1 a J8 è possibile scegliere, per ogni relè, la disponibilità del contatto n.c. o del contatto n.a.:

Ponticello su A : contatto n.a.                   Ponticello su C : contatto n.c.

Attenzione: sul ponticello è presente la tensione applicata ai contatti del relè.

5.2. VISUALIZZAZIONE DELLO STATO DEI RELÈ

Sulla Scheda 8 Relè, in corrispondenza di ogni relè, è montato una spia che, se accesa, indica che il relè è eccitato.

È possibile ripetere esternamente lo stato dei relè, tramite il connettore FL3, realizzando il circuito indicato nello schema della figura seguente.


Figura N: Visualizzazione dello stato dei relè

6. SCHEDA PLX-5F PER LOOPS AGGIUNTIVI (ES-251)

La Scheda PLX-5F per Loops aggiuntivi può essere collegata solo alle Centrali PLUS-500F/4, e consentono di espandere a 8 la quantità massima di Loops elettrici (= max 4 Loops logici) gestiti dalla singola Centrale PLUS-500F/4.

Ogni Centrale PLUS-500F/4 gestisce fino a 3 Schede PLX-5F per Loops aggiuntivi, e ogni Scheda PLX-5F gestisce 2 Loops elettrici (= 1 Loop logico).

Fisicamente, la Scheda PLX-5F per Loops aggiuntivi é composta da due parti:

1. Scheda di gestione a microprocessore ES-251.

2. Scheda Driver Loops ES-242, montata ad innesto sulla Scheda di gestione ES-251. Per i dettagli di collegamento della Scheda Driver Loops e dei Devices, ved. sezione 3 da pag. 13.


Figura O: Collegamenti alla Scheda PLX-5F per Loops aggiuntivi

INDIRIZZAMENTO  DELLA SCHEDA PLX-5F
La Centrale PLUS-500F/4 accetta fino a 3 Schede PLX-5F. Ogni scheda è identificata da un proprio indirizzo, composto sul dip-switch SW1.

Gli indirizzi delle schede sono i seguenti:

Scheda n. 1 = Loop logico n.2 = indirizzo 0

Scheda n. 2 = Loop logico n.3 = indirizzo 2

Scheda n. 3 = Loop logico n.4 = indirizzo 4

Indirizzi diversi non sono accettati per le Schede PLX-5F, e, se impostati, provocano malfunzionamenti sia nella Scheda in oggetto che in altre eventuali Schede Opzionali installate.
La Scheda PLX-5F non necessita di alcuna regolazione o programmazione, oltre all'indirizzamento sopra indicato

.

NOTA: per poter funzionare assieme alla Centrale PLUS-500F/4, la Scheda PLX-5F deve montare la E-Prom con il firmware "PLX-5F".

7. SCHEDA QUADRO SINOTTICO (ES-240)

La Centrale PLUS-500F é dotata di 2 linee seriali sincrone per la gestione di Quadri Sinottici; le due linee sono indipendenti fra loro, e possono quindi fornire segnalazioni differenti. Ad ogni linea possono essere connessi fino a 4 Quadri Sinottici, che ripetono le stesse segnalazioni. Ogni Scheda Quadro Sinottico contiene 32 spie; più Schede possono essere abbinate fra loro, fino a gestire 256 spie per ogni Quadro Sinottico.

La scheda Quadro Sinottico è collegata con 4 fili (2 comandi + 2 alimentazioni) alla centrale PLUS-500F. Qualora la scheda fosse alimentata localmente da un altro alimentatore, i negativi dell’alimentatore locale e della Centrale PLUS-500F devono ugualmente essere collegati fra loro.

La lunghezza massima di ogni linea é 1.000 metri. Il collegamento fra la Centrale PLUS-500F ed i Quadri Sinottici deve essere preferibilmente lineare; la struttura impiantistica ad albero é ammessa per massimo 2 rami di lunghezza inferiore a 200 metri ciascuno (ved. figura sottostante).

La sezione minima dei conduttori per "Clock" e "Dato" é 0,25 mmq. fino a 1.000 m.; per dimensionare i cavi di alimentazione, considerare un assorbimento di circa 300 mA per ogni Scheda installata (con le spie tutte accese) e calcolare una caduta di tensione massima ammessa sulla linea di 5V (la resistenza di una cordina flessibile in rame é circa 18 ohm/km. al mmq.; considerare doppia lunghezza della linea, per conduttore di andata e di ritorno).

Se il Quadro Sinottico ha alimentazione locale, utilizzare per i segnali un cavetto a 2 coppie twistate (2x2x0,25 mmq.), accoppiando "Clock" + negativo, "Dato" + negativo.

Per il collegamento delle schede Quadro Sinottico, usare sempre cavi schermati, con gli schermi collegati a terra dal lato della Centrale PLUS-500F.


Figura P: Modalità di collegamento dei Quadri Sinottici

Le linee di comando dei Quadri Sinottici sono attestate alla morsettiera M5 della Centrale PLUS-500F.


Figura Q: Attestazione delle linee verso i Quadri Sinottici

7.1. PROGRAMMAZIONE E CONFIGURAZIONE DEI QUADRI SINOTTICI

Per la gestione dei Quadri Sinottici, non é necessaria alcuna predisposizione hardware sia sulla Scheda di Base PLUS che sulle Schede Quadro Sinottico.

É solo necessario configurare, tramite la tastiera della Centrale PLUS-500F, la velocità di trasmissione dei dati ai Quadri Sinottici, nelle selezioni MIN - MED - MAX; generalmente é utilizzabile la selezione MAX. Operativamente, impostare la selezione MAX, e usare velocità inferiori ( MED o MIN ) solo se si riscontrano anomalie funzionali. Per ulteriori dettagli, ved. manuale di programmazione e uso.

La programmazione dei Quadri Sinottici avviene completamente tramite la tastiera della Centrale PLUS-500F, tramite la quale é possibile programmare il funzionamento delle singole spie e la modalitá generale di funzionamento dei Quadri Sinottici.

COLLEGAMENTO DELLE SCHEDE QUADRO SINOTTICO

Ogni Scheda Quadro Sinottico incorpora 32 spie; é possibile collegare localmente più Schede in cascata (max 8) per comandare fino a 256 spie.


Figura R: Collegamento delle Schede Quadro Sinottico

8. CANALI SERIALI DI COMUNICAZIONE

La Scheda di Base della Centrale PLUS-500F incorpora 2 canali seriali per comunicazione con dispositivi esterni:

( Canale n. 1: commutabile fra standard RS-232-C e standard RS-485; la commutazione avviene tramite il ponticello J5 (ved. cap. 2.4 a pag. 10).

( Canale n. 2: solo standard RS-232-C.

Lo standard RS-232-C consente solo collegamenti punto a punto fra due dispositivi (es.: Computer di Supervisione e Centrale PLUS-500F), ad una distanza massima di 20 m.

Lo standard RS-485 consente anche collegamenti multi-point, permettendo quindi di collegare più Centrali PLUS-500F allo stesso Computer di Supervisione, con lunghezza complessiva della linea fino a 1.000 m. Il colloquio su linea RS-485 avviene in half-duplex, ed é quindi sufficiente una sola coppia di conduttori.

8.1. SUPERVISIONE DELLA CENTRALE PLUS-500F
La Centrale PLUS-500F può essere collegata a sistemi di supervisione computerizzati; per poter gestire la Centrale PLUS-500F, il Computer di Supervisione deve contenere un adeguato programma di gestione (es.: "PLUSWIN" della Generale Impianti srl).

Il canale seriale utilizzato deve essere correttamente programmato (ved. Manuale d'Uso e Programmazione della Centrale PLUS-500F, capitolo "CONFIGURAZIONE DELLE LINEE SERIALI"):

( TYPE:
PC
( ADDR.:
Impostare l'indirizzo che la Centrale PLUS-500F deve avere nel sistema di supervisione; nello stesso sistema di supervisione non possono esservi più Centrali con lo stesso indirizzo.

( altri:
Impostare i parametri di comunicazione come indicato nel manuale del programma installato nel Computer.

La Centrale PLUS-500F può essere contemporaneamente inserita in due sistemi di supervisione differenti, anche con indirizzi differenti. Se il programma di gestione lo consente (es. "PLUSWIN"), sulla stessa linea RS-485 possono essere collegate più Centrali PLUS-500F assieme ad altri tipi di Centrali compatibili col protocollo.

8.1.1. Collegamento RS-232-C fra Computer e Centrale PLUS-500F
Il Computer può gestire una sola Centrale PLUS-500F, ad una distanza massima di 20 m. Possono essere utilizzati indifferentemente entrambi i canali di comunicazioni presenti sulla Scheda di Base PLUS; se si utilizza il canale n. 1, occorre posizionare il ponticello J5 su A , mentre la posizione del ponticello J6 é ininfluente (ved. cap. 2.4 a pag. 10). Usare cavetto schermato, con schermo a terra ad uno solo dei due lati.


Figura S: Collegamento RS-232-C fra Computer e Centrale PLUS-500F
Caratteristiche della Linea RS-485 fra Computer e Centrali PLUS-500F.

Il collegamento su linea RS-485 consente la gestione di più Centrali PLUS-500F da parte di un unico Computer di Supervisione.

Il colloquio avviene in half-duplex, e pertanto la linea può essere composta da un cavetto schermato con una sola coppia di conduttori, twistati fra loro; normalmente, lo schermo é collegato a terra ad entrambe le estremità, ma possono esservi situazioni impiantistiche che consigliano di collegare lo schermo ad un solo estremo. Sulla Centrale PLUS-500F lo schermo é collegato a terra tramite il morsetto 2 SH di M2.

Per distanze fino a poche decine di metri é utilizzabile anche il comune cavetto telefonico schermato; per distanze superiori, utilizzare gli appositi cavetti schermati per trasmissione dati secondo RS-485, con sezione:

· fino a 300 m.: 2 x 0,5 mmq.

· fino a 600 m.: 2 x 0,75 mmq.

· fino a 1.000 m: 2 x 1 mmq.

Le apparecchiature sono collegate in parallelo fra loro, rispettando la polarità della linea (( e (). 

Lo standard RS-485 prevede che la linea sia terminata, ad entrambe le estremità, su resistenze da 120 ohm; la Centrale PLUS-500F incorpora la resistenza di terminazione, che é inserita quando il ponticello J6 é in posizione C (= Chiuso), e non é inserita quando il ponticello J6 é in posizione A (= Aperto); per la posizione del ponticello, ved. cap. 2.4 a pag. 10.

Qualora si utilizzino convertitori da RS-232-C a RS-485 non dotati di terminazione, occorre montare fisicamente la resistenza sui morsetti di attestazione della linea.

La linea deve sempre collegare un dispositivo al seguente, senza ramificazioni. Non é ammessa la configurazione impiantistica ad albero.


Figura T: Esempio di collegamento RS-485 fra Computer e Centrali PLUS-500F
Come indicato nell'esempio della figura precedente, anche il Canale n. 2 della Centrale PLUS-500F può essere utilizzato in sistemi di supervisione multi-point, inserendo il convertitore RS-232-C ( RS-485.

Utilizzo dei convertitori RS-232-C ( RS-485

I Computers normalmente in commercio sono dotati di interfaccia seriale RS-232-C, e non di interfaccia RS-485; per collegare tali Computers alla linea RS-485 é necessario utilizzare appositi convertitori. Parimenti, é necessario utilizzare il convertitore per collegare alla linea RS-485 il canale seriale n. 2 della Centrale PLUS-500F.

Per il corretto utilizzo, é necessario impiegare convertitori adatti al funzionamento half-duplex (2 fili).

La direzione del flusso di dati può essere determinata automaticamente dal convertitore (nei modelli più costosi) o deve essere comandata esternamente (nei modelli più economici). Nel secondo caso, la Centrale PLUS-500F fornisce l'appropriato comando di commutazione sul morsetto DT della morsettiera M3; questo morsetto deve essere collegato al morsetto di comando commutazione del convertitore (normalmente denominato RTS).

Utilizzando convertitori a commutazione non automatica, anche il programma di gestione sul Computer deve prevedere tale comando. Il programma "PLUSWIN" della Generale Impianti srl fornisce il comando di commutazione sull'uscita DTR della porta seriale RS-232-C.

Il convertitore può essere impostato sia come DTE (Data Terminal Equipment) che come DCE (Data Communication Equipment); il convertitore deve essere alimentato secondo quanto indicato sul manuale.

La tabella sottostante indica la corrispondenza dei segnali sui punti di attestazione, sia per il connettore RS-232-C da 9 poli che da 25 poli. É stata indicata la sola configurazione DCE del convertitore, che é quella comunemente impiegata.

Per ulteriori informazioni sull'utilizzo, la predisposizione ed il collegamento del convertitore RS-232-C ( RS-485, riferirsi al manuale del convertitore impiegato.
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Figura U: Collegamento con il Convertitore RS-232-C ( RS-485

9. MODULI DI INGRESSO/USCITA

In questa Sezione sono indicati i Moduli di Ingresso/Uscita utilizzabili con la Centrale PLUS-500F:

· Modulo MB-4
: 4 ingressi bilanciati + 4 uscite a relè

· Modulo MS-4
: 4 uscite alimentate supervisionate (o 4 ingr. bilanciati + 4 uscite alimentate non superv.)

· Modulo MI-4
: 2 ingressi per Sensori di Fumo ad assorbimento + 2 ingressi bilanciati + 4 uscite a relè.

Nei Moduli tipo MB-4 e MI-4, le uscite a relè sono disponibili su schede aggiuntive opzionali.

9.1. INDIRIZZAMENTO DEI MODULI DI INGRESSO/USCITA

Ogni modulo, sullo stesso loop logico, deve avere un indirizzo univoco; l'indirizzo é composto sul dip-switch, usando gli interruttori da 1 a 7; la codifica é la seguente (0=chiuso=ON, 1=aperto=OFF):

	
	 1 . . . . . 7
	
	 1 . . . . . 7
	
	 1 . . . . . 7
	
	 1 . . . . . 7
	
	 1 . . . . . 7
	
	 1 . . . . . 7
	
	 1 . . . . . 7
	
	 1 . . . . . 7

	1
	0000 000
	17
	0000 100
	33
	0000 010
	49
	0000 110
	65
	0000 001
	81
	0000 101
	97
	0000 011
	113
	0000 111

	2
	1000 000
	18
	1000 100
	34
	1000 010
	50
	1000 110
	66
	1000 001
	82
	1000 101
	98
	1000 011
	114
	1000 111

	3
	0100 000
	19
	0100 100
	35
	0100 010
	51
	0100 110
	67
	0100 001
	83
	0100 101
	99
	0100 011
	115
	0100 111

	4
	1100 000
	20
	1100 100
	36
	1100 010
	52
	1100 110
	68
	1100 001
	84
	1100 101
	100
	1100 011
	116
	1100 111

	5
	0010 000
	21
	0010 100
	37
	0010 010
	53
	0010 110
	69
	0010 001
	85
	0010 101
	101
	0010 011
	117
	0010 111

	6
	1010 000
	22
	1010 100
	38
	1010 010
	54
	1010 110
	70
	1010 001
	86
	1010 101
	102
	1010 011
	118
	1010 111

	7
	0110 000
	23
	0110 100
	39
	0110 010
	55
	0110 110
	71
	0110 001
	87
	0110 101
	103
	0110 011
	119
	0110 111

	8
	1110 000
	24
	1110 100
	40
	1110 010
	56
	1110 110
	72
	1110 001
	88
	1110 101
	104
	1110 011
	120
	1110 111

	9
	0001 000
	25
	0001 100
	41
	0001 010
	57
	0001 110
	73
	0001 001
	89
	0001 101
	105
	0001 011
	121
	0001 111

	10
	1001 000
	26
	1001 100
	42
	1001 010
	58
	1001 110
	74
	1001 001
	90
	1001 101
	106
	1001 011
	122
	1001 111

	11
	0101 000
	27
	0101 100
	43
	0101 010
	59
	0101 110
	75
	0101 001
	91
	0101 101
	107
	0101 011
	123
	0101 111

	12
	1101 000
	28
	1101 100
	44
	1101 010
	60
	1101 110
	76
	1101 001
	92
	1101 101
	108
	1101 011
	124
	1101 111

	13
	0011 000
	29
	0011 100
	45
	0011 010
	61
	0011 110
	77
	0011 001
	93
	0011 101
	109
	0011 011
	125
	0011 111

	14
	1011 000
	30
	1011 100
	46
	1011 010
	62
	1011 110
	78
	1011 001
	94
	1011 101
	110
	1011 011
	126
	1011 111

	15
	0111 000
	31
	0111 100
	47
	0111 010
	63
	0111 110
	79
	0111 001
	95
	0111 101
	111
	0111 011
	127
	0111 111

	16
	1111 000
	32
	1111 100
	48
	1111 010
	64
	1111 110
	80
	1111 001
	96
	1111 101
	112
	1111 011
	128
	1111 111


L'interruttore n. 8 ha utilizzi diversi in funzione del tipo di Modulo; non é mai utilizzato per l'indirizzamento.

9.2. MODULO MB-4: 4 INGRESSI BILANCIATI + 4 USCITE

Il Modulo MB-4 é dotato di 4 ingressi a linea bilanciata, per ognuno dei quali sono disponibili le segnalazioni:

· Stato normale: linea chiusa sulla resistenza di terminazione

· Ingresso attivato (in apertura o in chiusura)

· Manomissione linea (taglio o cortocircuito)

É disponibile una scheda opzionale con 4 uscite a relè, innestabile sul modulo di base; portata dei contatti 30V - 1A; selezione singola dei contatti n.a. o n.c. tramite ponticelli; spie che indicano i relè eccitati.

Dimensioni: base mm. 110x72; altezza mm. 18 + distanziali (con scheda relè: mm. 30 + distanz.).

I Moduli MB-4 possono essere installati:

· su piastra di fondo, con distanziali

· in scatole di derivazione

· nelle vaschette standard per binari DIN e (
Collegamento e predisposizione del Modulo MB-4

Figura V: Collegamento del Modulo MB-4
9.2.1. Alimentazione del Modulo MB-4
Il Modulo MB-4 é alimentato a 12Vcc nominali (da 10,5 a 14 Vcc effettivi); l'assorbimento di corrente é dato dalla somma dei seguenti valori:

· 30 mA : sezione di interfaccia con il Loop.

· 25 mA : sezione ingressi e microprocessore.

· 25 mA : per ogni relè eccitato sulla scheda opzionale a 4 relè.

L'alimentazione può essere fornita con le seguenti modalità:

1. Alimentazione doppia, remota + locale: la sezione circuitale che interfaccia il Loop é alimentata dalla tensione applicata ai morsetti 5 (+) e 6 (-) della morsettiera M2; la sezione ingressi e microprocessore e la scheda opzionale a 4 relè sono alimentate dalla tensione applicata ai morsetti 1 (+) e 2 (-) della morsettiera M1; le due sezioni circuitali sono isolate otticamente fra loro, senza alcun riferimento elettrico comune. I ponticelli J4 e J5 devono essere in posizione 'A'.

2. Alimentazione singola remota: l'intero Modulo é alimentato solo dalla tensione applicata ai morsetti 5 (+) e 6 (-) della morsettiera M2. I ponticelli J4 e J5 devono essere in posizione 'B'.

3. Alimentazione singola locale: l'intero Modulo é alimentato solo dalla tensione applicata ai morsetti 1 (+) e 2 (-) della morsettiera M1. I ponticelli J4 e J5 devono essere in posizione 'B'.

Distanza massima fra Alimentatore e Modulo MB-4:

· Alimentazione locale: 2 m.

· Alimentazione remota: 1000 m.

MODULO MS-4: 4 USCITE ALIMENTATE E SUPERVISIONATE

Il Modulo MS-4 é dotato di 4 canali di ingresso/uscita, singolarmente programmabili nelle seguenti modalità di funzionamento:

· Uscita supervisionata: il canale di uscita comanda un relè con contatto n.a., che, quando eccitato, fornisce ai morsetti una tensione pari alla tensione di alimentazione del Modulo: il canale di ingresso é utilizzato per fornire una segnalazione di Guasto quando la linea collegata al relè é interrotta o quando il carico viene rimosso.

· Ingresso e uscita separati: il canale di uscita comanda un relè con contatto n.a., che, quando eccitato, fornisce ai morsetti una tensione pari alla tensione di alimentazione del Modulo; il canale di ingresso é collegabile ad una linea bilanciata indipendente dall'uscita, ed é in grado di fornire le segnalazioni di Stato Normale (linea chiusa sulla resistenza di terminazione), Ingresso attivato (in apertura o in chiusura) e Manomissione linea (taglio o cortocircuito).

La corrente massima su ogni relè é 3A, con max 5A contemporanei su tutti i relè; sul circuito é montato un fusibile da 5A in serie all'alimentazione dei contatti dei relè.

Lo stato dei singoli relè é indicato da spie (spia accesa = relè eccitato).

Dimensioni: base mm. 200x72; altezza mm. 30 + distanziali.

I Moduli MS-4 possono essere installati:

· su piastra di fondo, con distanziali

· nelle vaschette standard per binari DIN e (
Sono disponibili due versioni del Modulo:

· MS-4/12 : alimentazione a 12 Vcc nominali (da 10,5 a 14 Vcc effettivi)

· MS-4/24 : alimentazione a 24 Vcc nominali (da 21 a 28 Vcc effettivi)

9.2.2. Alimentazione del Modulo MS-4
Il Modulo MS-4 può essere alimentato a 12 Vcc (mod. MS-4/12) o a 24 Vcc (mod. MS4/24); l'assorbimento di corrente é dato dalla somma dei seguenti valori:

· 30 mA : sezione di interfaccia con il Loop.

· 25 mA (12V) o 20 mA (24V): sezione ingressi e microprocessore.

· 50 mA (12V) o 30 mA (24V): per ogni relè eccitato.

· Assorbimento del carico collegato ai relè.

L'alimentazione può essere fornita con le seguenti modalità:

1. Alimentazione doppia, remota + locale: la sezione circuitale che interfaccia il Loop é alimentata dalla tensione (12V) applicata ai morsetti 5 (+) e 6 (-) della morsettiera M2; la sezione ingressi/uscite e microprocessore é alimentata dalla tensione (12V o 24V) applicata ai morsetti 1 (+) e 2 (-) della morsettiera M3; le due sezioni circuitali sono isolate otticamente fra loro, senza alcun riferimento elettrico comune. I ponticelli J4 e J5 devono essere in posizione 'A'.

2. Alimentazione singola locale: l'intero Modulo é alimentato solo dalla tensione (12V o 24V) applicata ai morsetti 1 (+) e 2 (-) della morsettiera M3. I ponticelli J4 e J5 devono essere in posizione 'B'.

L'alimentazione locale é protetta contro i sovraccarichi dal fusibile F1, da 5A. La spia LD6 indica la presenza dell'alimentazione locale e l'integrità del fusibile.

Non é possibile alimentare il Modulo MS-4 con una singola alimentazione remota.

In caso di alimentazione doppia, la tensione di alimentazione della sezione Loop, attestata alla morsettiera M2, é sempre 12V, anche se si utilizza il Modulo MS-4/24.

Distanza massima fra Alimentatore e Modulo MS-4:

· Alimentazione locale: 2 m.

· Alimentazione remota: 1000 m.

9.2.3. Collegamento e predisposizione del Modulo MS-4

Figura W: Collegamento del Modulo MS-4
La linea di uscita supervisionata deve essere terminata su un carico inferiore a 5.000 (. Tale carico può essere rappresentato dall'apparecchio collegato (es.: elettrovalvola, sirena meccanica, ecc.); quando il carico ha impedenza molto elevata (es.: sirena elettronica), occorre montare in parallelo ad esso una resistenza da 3.300 ( - 0,25W (12V) o 0,5W (24V). Se il carico é fortemente induttivo (es.: solenoide, elettrovalvola, teleruttore, ecc.), occorre montare un diodo 1N4003 (o equivalente) in parallelo ad esso, come sotto indicato:


Nessuna terminazione sulla linea di uscita é necessaria se il corrispondente ponticello JSx é in posizione "I".

Gli ingressi della morsettiera M1 sono attivi solo quando i corrispondenti ponticelli JSx sono in posizione "I", ed in questo caso devono essere collegati come indicato nello schema sopra indicato (se inutilizzati, devono essere chiusi su una resistenza da 3.300 (); quando il ponticello é in posizione "S", il corrispondente ingresso sulla morsettiera M1 deve essere lasciato libero.

Il collegamento fra il morsetto 8 di M2 e la terra deve essere realizzato con cordina da 1,5 mmq. minimo; tale collegamento non é necessario se il Modulo MS-4 é fissato, con viti e distanziali metallici, ad una piastra metallica collegata a terra.

MODULO MI-4: PER RIVELATORI DI INCENDIO

Il Modulo MI-4 é dotato di:

a. N. 2 Ingressi (S1 e S2) collegabili a linee di sensori di incendio, funzionanti sul principio della variazione di corrente (tipo tradizionale, a 2 fili); ogni linea fornisce le segnalazioni di Stato Normale (linea chiusa sulla resistenza di terminazione), Ingresso attivato (incremento dell'assorbimento di corrente sulla linea superiore a 20mA) e Manomissione linea (taglio, cortocircuito o rimozione del sensore). Per ogni linea, una coppia di spie ne indica lo stato (rossa = allarme, gialla = taglio linea o rimozione sensore, rossa + gialla = cortocircuito o linea non alimentata, es. durante il reset).

b. N. 2 Ingressi bilanciati (IN3 e IN4) in grado di fornire le segnalazioni di Stato Normale (linea chiusa sulla resistenza di terminazione), Ingresso attivato (in apertura o in chiusura) e Manomissione linea (taglio o cortocircuito).

c. N. 2 Ulteriori ingressi bilanciati (IN1 e IN2), singolarmente utilizzabili in alternativa agli ingressi indicati al punto a., con caratteristiche analoghe a quelli indicati al punto b.; la selezione fra modalità a. e modalità b. avviene tramite i ponticelli JS1 (per S1/IN1) e JS2 (per S2/IN2).

d. N. 4 Uscite su scheda opzionale con 4 relè, innestabile sul modulo di base; portata dei contatti 30V - 1A; selezione singola dei contatti n.a. o n.c. tramite ponticelli; spie che indicano i relè eccitati. Il relè n. 4 ripete il comando di reset dei sensori (eccitato per circa 8 sec. quando il Modulo MI-4 riceve il telecomando di reset dalla Centrale PLUS-500F); pertanto, il relè n. 4 non può essere usato per altri scopi.

Le linee di rivelazione attestate alla morsettiera M3 vengono disalimentate per circa 8 sec. quando il Modulo MI-4 riceve il telecomando di reset dalla Centrale PLUS-500F; ciò consente il ripristino dei sensori in allarme. Durante il periodo di reset sono accese entrambe le spie rossa e gialla indicatrici dello stato delle linee di rivelazione, ed é accesa la spia LD6 che indica l'attivazione del relè di reset montato sulla scheda MI-4.

Dimensioni: base mm. 200x72; altezza mm. 22 + distanziali (con scheda relè: mm. 30 + distanz.)

I Moduli MI-4 possono essere installati:

· su piastra di fondo, con distanziali

· nelle vaschette standard per binari DIN e (
9.2.4. Alimentazione del Modulo MI-4
Il Modulo MI-4 é alimentato localmente a 24 Vcc nominali (da 21 a 28 Vcc effettivi); l'assorbimento di corrente é dato dalla somma dei seguenti valori:

· 30 mA : sezione di interfaccia con il Loop.

· 20 mA : sezione ingressi e microprocessore + 20 mA durante il reset delle linee.

· 20 mA : per ogni relè eccitato sulla scheda opzionale a 4 relè.

· 8 mA : per ogni linea di rivelazione collegata a M3, chiusa sulla resistenza di terminazione, con sensori in condizione normale; con sensori in allarme, la corrente dipende dal modello di sensore utilizzato. Durante il reset delle linee, queste non hanno alcun assorbimento di corrente.

L'alimentazione può essere fornita con le seguenti modalità:

1. Alimentazione doppia, remota + locale: la sezione circuitale che interfaccia il Loop é alimentata dalla tensione (12V) applicata ai morsetti 5 (+) e 6 (-) della morsettiera M2; la sezione ingressi e microprocessore e la scheda opzionale a 4 relè sono alimentate dalla tensione (24V) applicata ai morsetti 1 (+) e 2 (-) della morsettiera M3; le due sezioni circuitali sono isolate otticamente fra loro, senza alcun riferimento elettrico comune. I ponticelli J4 e J5 devono essere in posizione 'A'.

2. Alimentazione singola locale: l'intero Modulo é alimentato solo dalla tensione (24V) applicata ai morsetti 1 (+) e 2 (-) della morsettiera M3. I ponticelli J4 e J5 devono essere in posizione 'B'.

La spia LD7 indica la presenza dell'alimentazione locale.

Non é possibile alimentare il Modulo MI-4 con una singola alimentazione remota.

Distanza massima fra Alimentatore e Modulo MI-4:

· Alimentazione locale: 2 m.

· Alimentazione remota: 1000 m.

Collegamento e predisposizione del Modulo MI-4

Figura X: Collegamento del Modulo MI-4
Gli ingressi della morsettiera M1 sono attivi solo quando i corrispondenti ponticelli JSx sono in posizione "I", ed in questo caso devono essere collegati come indicato nello schema sopra indicato (se inutilizzati, devono essere chiusi su una resistenza da 3.300 (); quando il ponticello é in posizione "S", il corrispondente ingresso sulla morsettiera M1 deve essere lasciato libero.

Il collegamento fra il morsetto 8 di M2 e la terra deve essere realizzato con cordina da 1,5 mmq. minimo; tale collegamento non é necessario se il Modulo MI-4 é fissato, con viti e distanziali metallici, ad una piastra metallica collegata a terra.

Collegamento dei Rivelatori di Incendio al Modulo MI-4
Al Modulo MI-4 possono essere collegati Rivelatori di Incendio del tipo ad assorbimento di corrente, collegati con 2 fili; in allarme il Rivelatore deve assorbire almeno 20 mA.


Esempio di collegamento di Rivelatori a 2 fili:

Esempio di collegamento di Rivelatori a relè e Pulsanti n.a.:

Figura Y: Collegamento delle Linee di Rivelatori al Modulo MI-4
9.2.5. Segnalazioni luminose sul Modulo MI-4
Sul Modulo MI-4 sono montate le seguenti spie:

· LD1
: rossa, accesa quando il Modulo trasmette alla Centrale PLUS-500F.

· LD2
: rossa, marcata A1, accesa quando la linea S1 é in allarme (*).

· LD3
: gialla, marcata F1, accesa quando la linea S1 é in guasto (*).

· LD4
: rossa, marcata A2, accesa quando la linea S2 é in allarme (*).

· LD5
: gialla, marcata F2, accesa quando la linea S2 é in guasto (*).

· LD6
: rossa, accesa quando é in corso il reset.

· LD7
: verde, accesa in presenza di alimentazione locale.

(*) Comportamento delle spie A e F della stessa Linea, in funzione dello stato della Linea:

· Normale: entrambe le spie sono spente.

· Allarme : accesa la sola spia rossa A.

· Guasto per taglio linea o rimozione sensore: accesa la sola spia gialla F.

· Guasto per cortocircuito della linea o per linea non alimentata (reset): accese entrambe le spie A e F.

Scheda Espansione a 4 Relè per Modulo MI-4
La scheda opzionale a 4 relè é montata sul connettore CN1 del Modulo MI-4, dal quale ricava l'alimentazione, ed é fissata al circuito del Modulo tramite due distanziali.

Per ogni relè é selezionabile il contatto n.c. o n.a., tramite ponticelli a innesto montati sulla scheda stessa.

Ad ogni relè é associata una spia rossa, accesa quando il relè é eccitato.


Figura Z: Collegamento della Scheda Espansione a 4 Relè per Moduli Ingresso/Uscita

Nel Modulo MI-4, il relè n. 4 ripete il telecomando di reset inviato dalla Centrale PLUS-500F, e pertanto non é utilizzabile per altri scopi.
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Usare cavi schermati, con schermo a terra solo sul lato collegato al modulo.
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Usare cavi schermati, con schermo a terra solo sul lato collegato al modulo.





R = 3.300 ( - 0,25W - 5%





Alim. locale








-


+





2








+LD





-LD





+LC





-LC





LD6





1











JS4


JS3








F1 -5A





JS2


JS1








S    I





IN.x





M1





6








Rit.





A


J2


C





R





M2





Max 5





5








IN.4





+LD





1





4





3





IN.3








IN.2








R





R





A


J1


C





-LD





2





2








IN.1











LINEA CON CONTATTI N.A.





Rit.








+LC





-LC





4








3








1











Rit.








+12V/R








5








Neg./R








7





6








1





8





8








DIP-


SWITCH





IN.x





Max 5





J4


J5








R





R





+





B    A





RESET





R





-








SCHEDA MS-4








Aliment.


remota





LD1





LINEA CON CONTATTI N.C.





Rit.








-LD





+LC





-LC





+LD





La spia LD1 é accesa quando il Modulo é in trasmissione.








LOOP


ved. Sez.� REF _Ref444935376 \n �3� a pag. � PAGEREF _Ref444935376 �15� 





-





1N4003





+





J4 e J5:


'A' : Alimentazione doppia, remota (12V) + locale (24V)


'B' : Alimentazione singola locale (24V)





J1 e J2:


'A'	: normalmente


'C'	: se il modulo é ad un'estremità del loop





JS1, JS2:


'S'	: Linea sensori (da M3)


'I'	: Ingresso bilanciato (da M1)





Linee dei Rivelatori di Incendio (ved. cap. � REF _Ref450722635 \n �9.4.3� a pag.  � PAGEREF _Ref450722635 �39�





M3





LD7





-


+





6





S2





5





Scheda a 4 relé (ved. cap. � REF _Ref450723816 \n �9.4.5� a pag. � PAGEREF _Ref450723816 �40�)





3











-


+





S1





4








Alim. locale (24V)


 





F2





2








-


+





A2





1











Usare cavi schermati, con schermo a terra solo sul lato collegato al modulo.





R = 3.300 ( - 0,25W - 5%





+LD





-LD





+LC





-LC





F1





JS2








CN1








I     S





A1





 JS1








LD6





I     S








IN.x





M1





6








Rit.





A


J2


C





R





M2





Max 5





5








IN.4





+LD





1





4





3





IN.3








IN.2








R





R





A


J1


C





-LD





2





2








IN.1











LINEA CON CONTATTI N.A.





Rit.








+LC





-LC





4








3








1











Rit.








+12V/R








5








Neg./R








7





6








1





8





8








DIP-


SWITCH





IN.x





Max 5





J4


J5








R





R





+





B    A





RESET





R





-








SCHEDA MI-4








Aliment.


remota





LD1





LINEA CON CONTATTI N.C.





Rit.








-LD





+LC





-LC





+LD





La spia LD1 é accesa quando il Modulo é in trasmissione.








LOOP


ved. Sez.� REF _Ref444935376 \n �3� a pag. � PAGEREF _Ref444935376 �15� 





+





+24V- IN





S1 (M3, mors. 3 e 4)


o


S2 (M3, mors. 5 e 6)





3.300 (


0,5 W





+24V- IN





- IN





- OUT





- IN





- OUT





-





+24 V





Contatto n.c. del relé n. 4


(reset)





+





Contatto o pulsante





Sensore a relé





+ 24V





3.300 (


0,5 W





S1 (M3, mors. 3 e 4)


o


S2 (M3, mors. 5 e 6)





1.000 (


1 W





1.000 (


1 W





NEG.





-





C


J4


A








C


J3


A








8











Relè 4








6








7











J.x





5








C    A


J2





Relè 3

















C











4





Relè 2








3





2








A








1











C    A


J1





Relè 1




















Max:	30V - 1A


	250V - 3A





ESPANSIONE


4 RELÉ





�
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